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						PRESENTAZIONE
					
				

			

			
				
					
						ADVENTUS DOMINI
					
				

				
					
						Domenica e ultime ferie di Avvento
					
				

			

			
				
					
						In apertura dell’anno liturgico, con la I domenica d’avvento la Chiesa inizia il suo iti-
					
				

				
					
						nerario pedagogico che condurrà il credente a conoscere la vita del Signore e a vive-
					
				

				
					
						re gli stessi suoi sentimenti. Significativo è l’uso della prima lettera dell’alfabeto con
					
				

				
					
						cui cominciano i primi principali canti sia della liturgia delle ore - il responsorio
					
				

				
					
						Aspiciens a longe [6] 
						- che della Messa - l’introito 
						Ad te levavi [2].
					
				

				
					
						Con questi due canti la Chiesa fa prendere coscienza della profondità storica su cui
					
				

				
					
						si innesta la vita di ogni credente: in ciascuno, infatti, si realizzano le attese delle
					
				

				
					
						genti sin dalla più remota antichità a partire dalle promesse fatte ad Abramo.
					
				

				
					
						Inoltre, con le parole dell’introito, tratte dal salmo 24, la Chiesa esprime pure la
					
				

				
					
						convinzione che la vita ha un senso quando si apre a Dio e, nell’apertura al Signore,
					
				

				
					
						diviene pure disponibile a ogni relazione interpersonale umana, superando calcoli
					
				

				
					
						egoistici e le tante paure che rischiano di paralizzare il cuore.
					
				

				
					
						Le melodie gregoriane riescono a esprimere questa dinamica spirituale ampliando
					
				

				
					
						la risonanza delle parole, facendo emergere la tensione insita in ogni movimento
					
				

				
					
						interiore autentico, che non porta a uno sterile ripiegarsi su se stessi, ma dilata il
					
				

				
					
						cuore a una comunione sempre più ampia e più profonda.
					
				

				
					
						Così pure, nel graduale 
						Universi [3] 
						si respira una dimensione cosmica, che man
					
				

				
					
						mano si allarga estendendosi parallelamente all’ambito musicale che percorre tutta
					
				

				
					
						la scala dalle note più gravi a quelle più acute. Quanta e quale capacità di vibrare
					
				

				
					
						all’unisono con queste esperienze liberatorie - si ascolti con attenzione anche l’of-
					
				

				
					
						fertorio 
						Benedixisti [12] 
						- si evidenzia in modo suggestivo e realistico nella gioiosa
					
				

				
					
						confessione di fede espressa dal canto alleluiatico 
						Lætatus sum [8].
					
				

			

			 

		

		
			
				
					
						Da sempre la spiritualità dell’avvento ha una forte connotazione mariana. Di tale
					
				

				
					
						sensibilità sono eloquenti testimoni l’offertorio 
						Ave Maria [16] 
						- qui eseguito con i
					
				

				
					
						suoi due straordinari versetti - e l’antifona di comunione 
						Ecce Virgo concipiet [17].
					
				

				
					
						Sono due brani con differente destinazione liturgica e costruiti secondo tecniche
					
				

				
					
						compositive e stile molto differenti: il secondo è tra i canti più melodici ed è di
					
				

				
					
						un’estrema semplicità; il primo, soprattutto nel I versetto, è uno dei pezzi più ardi-
					
				

				
					
						ti dell’intero repertorio gregoriano.
					
				

				
					
						Alcuni brani sono spesso ricuperati nella pastorale odierna: molto diffuso in Italia è
					
				

				
					
						il canto responsoriale 
						Rorate cæli [13], 
						con alternanza tra un solista e l’assemblea.
					
				

				
					
						L’antifona 
						O Sapientia [14] 
						apre il ciclo originario di sette antifone, cantate tradizio-
					
				

				
					
						nalmente ai vespri, oggi previste anche dal canto al Vangelo nella Messa. Questi can-
					
				

				
					
						ti concludevano il ciclo di preparazione al santo Natale nei vespri della vigilia, com’è
					
				

				
					
						espresso dalle parole iniziali che formano l’acrostico 
						ero cras 
						(sarò domani).
					
				

				
					
						La lunga meditazione del disco dell’avvento è inclusa tra due inni, composizioni
					
				

				
					
						poetiche estremamente raffinate che per vari motivi non sono entrate nella liturgia
					
				

				
					
						romana se non alla fine del sec. XII. L’inno 
						Conditor alme siderum [1] 
						è un poema
					
				

				
					
						cristologico il cui contenuto non ha nulla di caratteristico che lo possa far assegna-
					
				

				
					
						re all’avvento; ma di fatto, nella tradizione manoscritta, a partire dal sec. X, è attri-
					
				

				
					
						buito generalmente ai vespri delle domeniche d’avvento.
					
				

			

			
				
					
						CANTORI GREGORIANI. 
						Sono un gruppo vocale a voci maschili che si dedica in modo esclu-
					
				

				
					
						sivo allo studio e alla diffusione del canto gregoriano. Costituito interamente da specialisti, l’en-
					
				

				
					
						semble fonda la propria proposta esecutiva sull’indagine semiologica, ossia sullo studio delle
					
				

				
					
						antiche fonti manoscritte risalenti ai secoli X-XI. La proposta interpretativa del gruppo intende por-
					
				

				
					
						re in evidenza, attraverso gli strumenti propri della semiologia, la forza espressiva del canto gre-
					
				

				
					
						goriano, ossia la corretta ripresentazione musicale dell’antica tradizione esegetica dei sacri testi.
					
				

				
					
						Fondatore e direttore del gruppo è Fulvio Rampi, dottore in canto gregoriano alla scuola di Luigi
					
				

				
					
						Agustoni, docente di Prepolifonia al Conservatorio di Torino e M° di Cappella della Cattedrale di
					
				

				
					
						Cremona.
					
				

				
					
						L’attività dei Cantori Gregoriani è molto intensa. Essi vantano numerosissime presenze in Italia
					
				

				
					
						e all’estero (Spagna, Portogallo, Svizzera, Austria, Germania, Polonia, Belgio, Slovenia, Libano,
					
				

				
					
						Brasile) per conto di importanti associazioni musicali e culturali. Dal 1995 al 1998 il coro ha
					
				

				
					
						effettuato quattro tournées in Giappone, dove ha tenuto concerti nelle principali città (Tokyo,
					
				

				
					
						Kyoto, Osaka, Hiroshima, Kumamoto, Nagano, Yokohama). Nel 1996 ha partecipato, come
					
				

				
					
						unico complesso di canto gregoriano, al Festival di musica ortodossa con un concerto nella Sala
					
				

				
					
						Grande del Conservatorio Ciaikovski di Mosca (Russia). Nel 2002 il gruppo è stato invitato a
					
				

				
					
						tenere due concerti nell’ambito del prestigioso Festival dei due mondi di Spoleto e nel 2003 ha
					
				

				
					
						preso parte al Festival monteverdiano di Cremona e al Ravenna Festival con una esecuzione
					
				

				
					
						nella Basilica di S. Vitale.
					
				

				
					
						Vasta è anche la produzione discografica per conto di importanti case discografiche italiane ed
					
				

				
					
						estere (Rusty Records, PDU-EMI, JVC Giappone, Paoline, Sarx Records, ARCANA-WDR). Il coro
					
				

				
					
						ha inoltre effettuato registrazioni per la Radio svizzera Suisse Romande, per la Radio tedesca
					
				

				
					
						WDR, per la televisione austriaca ORF e per la televisione giapponese NHK.
					
				

				
					
						A testimonianza dell’attenzione e della partecipazione attiva alla vivace fase storica del recupe-
					
				

				
					
						ro del canto gregoriano l’associazione ha dato vita nel 1993 alla rivista specialistica “Note gre-
					
				

				
					
						g o r i a n e ” .
					
				

				
					
						Negli ultimi anni i Cantori Gregoriani hanno affiancato all’attività artistica e di ricerca la promo-
					
				

				
					
						zione di iniziative autogestite a carattere didattico. Dal 1996 viene organizzato, nel periodo esti-
					
				

				
					
						vo, il Corso di canto gregoriano “Il suono della Parola”, al quale sono intervenuti prestigiosi rela-
					
				

				
					
						tori quali il Card. Carlo M. Martini, Mons. Gianfranco Ravasi, il Priore della Comunità monasti-
					
				

				
					
						ca di Bose Enzo Bianchi. Il corso è frequentato da musicisti, animatori liturgici, direttori di coro
					
				

				
					
						e cantori provenienti da ogni parte d’Italia.
					
				

			

			
				
					
						Giacomo Baroffio
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						ADVENTUS DOMINI
					
				

				
					
						Domeniche e Ultime Ferie di Avvento
					
				

			

			
				
					
						15. EXSULTAVIT UT GIGAS - Communio (Ps 18,6.7.2) 
					
				

				
					
						(Versetto: Angelo Corno)
					
				

				
					
						16. AVE MARIA - Offertorium (Lc 1,28.34-35)
					
				

				
					
						(Versetti: Roberto Spremulli)
					
				

				
					
						17. ECCE VIRGO - Communio (Is 7,14; Ps 18)
					
				

				
					
						(Versetto: Angelo Corno)
					
				

				
					
						18. MAGNIS PROPHETÆ VOCIBUS - Hymnus
					
				

			

			
				
					
						1. CONDITOR ALME SIDERUM - Hymnus
					
				

				
					
						2. AD TE LEVAVI - Introitus (Ps 24,1-4)
					
				

				
					
						(Versetto: Giorgio Merli)
					
				

				
					
						3. UNIVERSI QUI TE EXSPECTANT - Graduale (Ps 24,3.4)
					
				

				
					
						(Versetto: Giorgio Merli)
					
				

				
					
						4. ERUNT SIGNA - Lectio Sancti Evangelii (Lc 21,25-33)
					
				

				
					
						(Giorgio Merli)
					
				

				
					
						5. DOMINUS DABIT BENIGNITATEM - Communio (Ps 84,13.10)
					
				

				
					
						(Versetto: Angelo Corno)
					
				

				
					
						6. ASPICIENS - Responsorium
					
				

				
					
						(Versetti: Roberto Spremulli)
					
				

				
					
						7. POPULUS SION - Introitus (Is 30,19.30; Ps 79)
					
				

				
					
						(Versetto: Emmanuele Brambilla)
					
				

				
					
						8. ALLELUIA. LÆTATUS SUM (Ps 121,1)
					
				

				
					
						(Versetto: Roberto Spremulli)
					
				

				
					
						9. IERUSALEM SURGE - Communio (Bar 5,5; 4,36; Ps 121)
					
				

				
					
						(Versetto: Angelo Corno)
					
				

				
					
						10. GAUDETE IN DOMINO - Introitus (Phil 4,4.5; Ps 84)
					
				

				
					
						(Versetto: Emmanuele Brambilla)
					
				

				
					
						11. QUI SEDES, DOMINE - Graduale (Ps 79,2.3)
					
				

				
					
						(Versetto: Giorgio Merli)
					
				

				
					
						12. BENEDIXISTI, DOMINE - Offertorium (Ps 84,2)
					
				

				
					
						13. RORATE CÆLI - Responsorium
					
				

				
					
						(Versetti: Giorgio Merli)
					
				

				
					
						14. O SAPIENTIA - Antiphona ad Magnificat
					
				

			

			
				
					
						FONTI
					
				

				
					
						GRADUALE TRIPLEX, Solesmes 1979: 
						2,3,5,7,8,9,10,11,12,15,17
					
				

				
					
						ANTIPHONALE MONASTICUM, Solesmes 1934: 
						14
					
				

				
					
						OFFERTORIALE TRIPLEX, Solesmes 1985: 
						16
					
				

				
					
						LIBER HYMNARIUS, Solesmes 1983: 
						1,18
					
				

				
					
						CANTUS SELECTI, Solesmes 1989: 
						13
					
				

				
					
						Codici
					
				

				
					
						C 
						cod. S. Gallo, Stiftsbibl. 359, sec. X, Cantatorium 
						(Paléographie Musicale II/2 
						e Monu-
					
				

				
					
						menta Palæographica Gregoriana III, Münsterschwarzach 1987)
					
				

				
					
						E 
						cod. Einsiedeln, Stiftsbibl. 121, Graduale sec. X 
						(Pal. Mus. 
						I/4)
					
				

				
					
						L 
						cod. Laon, Bibl. Municipale 239, Graduale sec. X 
						(Pal. Mus. 
						I/10)
					
				

				
					
						Ch 
						cod. Chartres, Bibl. Municipale 47, Graduale sec. X 
						(Pal. Mus. 
						I/II), originale distrutto
					
				

				
					
						Bv 33 
						cod. Benevento, Bibl. Cap. 33, Graduale sec. X-XI 
						(Pal. Mus. 
						I/20 e 
						Monumenta Palæogra-
					
				

				
					
						phica Gregoriana I
						, Münsterschwarzach 1986)
					
				

				
					
						Bv 34 
						cod. Benevento, Bibl. Cap. 34, Graduale-Trop. sec. XI-XII 
						(Pal. Mus. 
						I/15)
					
				

				
					
						Albi 
						cod. Paris, Bibl. Nat. lat. 776, Graduale-Trop. di Albi (edizione privata a cura di G. Joppich
					
				

				
					
						per i corsi di canto gregoriano di Essen e di Cremona)
					
				

				
					
						St. Yrieix 
						cod. Paris, Bibl. Nat. lat. 903, Graduale-Trop. di St. Yrieix 
						(Pal. Mus. 
						I/13)
					
				

				
					
						Graz
					
				

			

			
				
					
						cod. Graz, Universitätsbibl. 807, Graduale di Klosterneuburg sec. XII (
						Pa l . Mus. 
						I / 1 9 )
					
				

			

			
				
					
						M t p
					
				

			

			
				
					
						cod. Montpellier, Bibl. de la Faculté de Médicin H. 159, Graduale 
						(Pal. Mus. 
						I/8)
					
				

			

			
				
					
						4
					
				

			

			
				
					
						5
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						1. CONDITOR ALME SIDERUM - Hymnus
					
				

				
					
						Conditor alme siderum,
					
				

				
					
						æterna lux credentium,
					
				

				
					
						Christe, Redemptor omnium,
					
				

				
					
						exaudi preces supplicum.
					
				

				
					
						Qui condolens interitu 
					
				

				
					
						mortis perire sæculum, 
					
				

				
					
						salvasti mundum languidum, 
					
				

				
					
						donans reis remedium.
					
				

				
					
						Vergente mundi vespere,
					
				

				
					
						uti sponsus de thalamo,
					
				

				
					
						egressus honestissima
					
				

				
					
						Virginis matris clausula.
					
				

				
					
						Cuius forti potentiæ
					
				

				
					
						genu curvantur omnia;
					
				

				
					
						cælestia, terrestria
					
				

				
					
						nutu fatentur subdita.
					
				

				
					
						Te, Sancte, fide quæsumus,
					
				

				
					
						venture iudex sæculi,
					
				

				
					
						conserva nos in tempore
					
				

				
					
						hostis a telo perfidi.
					
				

				
					
						Sit, Christe, rex piissime,
					
				

				
					
						tibi Patrique gloria
					
				

				
					
						cum Spiritu Paraclito,
					
				

				
					
						in sempiterna sæcula.
					
				

			

			
				
					
						O provvido Creatore del mondo,
					
				

				
					
						luce eterna dei tuoi fedeli,
					
				

				
					
						Cristo, Redentore di tutti gli uomini,
					
				

				
					
						ascolta le preghiere di chi ti invoca.
					
				

				
					
						Tu che, condividendo il dolore del mondo
					
				

				
					
						condannato alla morte eterna,
					
				

				
					
						hai salvato l’uomo sofferente
					
				

				
					
						donando ai peccatori il tuo perdono.
					
				

				
					
						Nella notte profonda del mondo,
					
				

				
					
						come sposo dal talamo,
					
				

				
					
						sei uscito dal purissimo grembo
					
				

				
					
						della Vergine Madre.
					
				

				
					
						Al forte tuo dominio
					
				

				
					
						tutti piegano le ginocchia;
					
				

				
					
						a te si inchinano riverenti
					
				

				
					
						gli abitanti del cielo e della terra.
					
				

				
					
						Ti supplichiamo con fede, o Santo,
					
				

				
					
						giudice nostro che stai per venire,
					
				

				
					
						preservaci in questo mondo
					
				

				
					
						dal pericolo del nemico ingannatore.
					
				

				
					
						Sia gloria, o Cristo, re piissimo,
					
				

				
					
						a te e al Padre
					
				

				
					
						con lo Spirito Paraclito
					
				

				
					
						negli infiniti secoli.
					
				

			

			
				
					
						Vias tuas, Domine, demonstra mihi:
					
				

				
					
						et semitas tuas doce me.
					
				

				
					
						A te, Signore, elevo l’anima mia,
					
				

				
					
						Dio mio, in te confido: non sia confuso!
					
				

				
					
						Non trionfino su di me i miei nemici!
					
				

				
					
						Chiunque spera in te non resti deluso.
					
				

				
					
						Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
					
				

				
					
						insegnami i tuoi sentieri.
					
				

			

			
				
					
						3. UNIVERSI QUI TE EXSPECTANT - Graduale (Ps 24,3.4)
					
				

				
					
						Universi qui te exspectant,
					
				

				
					
						non confundentur, Domine.
					
				

				
					
						Vias tuas, Domine, notas fac mihi:
					
				

				
					
						et semitas tuas edoce me.
					
				

			

			
				
					
						Chiunque spera in te, Signore,
					
				

				
					
						non resti deluso.
					
				

				
					
						Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
					
				

				
					
						insegnami i tuoi sentieri.
					
				

			

			
				
					
						4. ERUNT SIGNA - Lectio Sancti Evangelii (Lc 21,25-33)
					
				

				
					
						In illo tempore: Dixit Iesus discipulis suis:
					
				

				
					
						Et erunt signa in sole, et luna, et stellis, et in terris pressura gentium præ confusione sonitus maris, et
					
				

				
					
						fluctuum: arescentibus hominibus præ timore et exspectatione, quæ supervenient universo orbi: nam vir-
					
				

				
					
						tutes cælorum movebuntur. Et tunc videbunt Filium hominis venientem in nube cum potestate magna,
					
				

				
					
						et maiestate.
					
				

				
					
						His autem fieri incipientibus, respicite, et levate capita vestra: quoniam appropinquat redemptio vestra.
					
				

				
					
						Et dixit illis similitudinem: Videte ficulneam, et omnes arbores: cum producunt iam ex se fructum, sci-
					
				

				
					
						tis quoniam prope est æstas. 
					
				

				
					
						Ita et vos cum videritis hæc fieri, scitote quoniam prope est regnum Dei.
					
				

			

			
				
					
						2. AD TE LEVAVI - Introitus (Ps 24,1-4)
					
				

				
					
						Ad te levavi animam meam:
					
				

				
					
						Deus meus in te confido, non erubescam:
					
				

				
					
						neque irrideant me inimici mei:
					
				

				
					
						etenim universi qui te exspectant, non confundentur.
					
				

			

			
				
					
						6
					
				

			

			
				
					
						7
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						Amen dico vobis, quia non præteribit generatio hæc, donec omnia fiant.
					
				

				
					
						Cælum et terra transibunt: verba autem mea non transibunt.
					
				

				
					
						In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
					
				

				
					
						Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fra-
					
				

				
					
						gore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà
					
				

				
					
						accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo
					
				

				
					
						venire su una nube con potenza e gloria grande.
					
				

				
					
						Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazio-
					
				

				
					
						ne è vicina. E disse loro una parabola: Guardate il fico e tutte le piante: quando già germogliano, guar-
					
				

				
					
						dandole capite da voi stessi che ormai l’estate è vicina. Così pure, quando voi vedrete accadere que-
					
				

				
					
						ste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino.
					
				

				
					
						In verità vi dico: non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto. 
					
				

				
					
						Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.
					
				

			

			
				
					
						Quique terrigenæ et filii hominum,
					
				

				
					
						simul in unum dives et pauper.
					
				

				
					
						Ite obviam ei et dicite:
					
				

				
					
						Nuntia nobis, si tu es ipse
					
				

				
					
						qui regnaturus es in populo Israel.
					
				

				
					
						Qui regis Israel intende,
					
				

				
					
						qui deducis velut ovem Ioseph,
					
				

				
					
						qui sedes super Cherubim.
					
				

				
					
						Nuntia nobis, si tu es ipse
					
				

				
					
						qui regnaturus es in populo Israel.
					
				

				
					
						Tollite portas principes vestras,
					
				

				
					
						et elevamini portæ æternales, et introibit.
					
				

				
					
						Qui regnaturus es in populo Israel.
					
				

			

			
				
					
						Voi tutti, creature della terra e figli degli uomini,
					
				

				
					
						voi ricchi insieme ai poveri.
					
				

				
					
						Andate incontro a lui e dite:
					
				

				
					
						Svelaci apertamente se sei proprio tu
					
				

				
					
						colui che regnerà sulla casa d’Israele.
					
				

				
					
						Tu, pastore d’Israele, ascolta,
					
				

				
					
						tu che guidi Giuseppe come un gregge,
					
				

				
					
						tu che siedi sopra i Cherubini.
					
				

				
					
						Svelaci apertamente se sei proprio tu
					
				

				
					
						colui che regnerà sulla casa d’Israele.
					
				

				
					
						Voi, principi della terra, spalancate le vostre porte,
					
				

				
					
						si aprano le soglie eterne ed entri.
					
				

				
					
						Colui che regnerà sulla casa d’Israele.
					
				

			

			
				
					
						5. DOMINUS DABIT BENIGNITATEM - Communio (Ps 84,13.10)
					
				

				
					
						Dominus dabit benignitatem:
					
				

				
					
						et terra nostra dabit fructum suum.
					
				

				
					
						Verumtamen prope timentes eum salutare ipsius,
					
				

				
					
						ut inhabitet gloria in terra nostra.
					
				

				
					
						Il Signore elargirà il suo bene,
					
				

				
					
						la nostra terra darà il suo frutto.
					
				

				
					
						La sua salvezza è vicina a chi lo teme
					
				

				
					
						e la sua gloria abiterà la nostra terra.
					
				

			

			
				
					
						7. POPULUS SION - Introitus (Is 30,19.30; Ps 79)
					
				

				
					
						Populus Sion,
					
				

				
					
						ecce Dominus veniet ad salvandas gentes:
					
				

				
					
						et auditam faciet Dominus gloriam vocis suæ,
					
				

				
					
						in lætitia cordis vestri.
					
				

				
					
						Qui regis Israel, intende:
					
				

				
					
						qui deducis velut ovem Ioseph.
					
				

			

			
				
					
						Popolo di Sion,
					
				

				
					
						ecco il Signore verrà a salvare le genti:
					
				

				
					
						il Signore farà udire la sua voce maestosa,
					
				

				
					
						per la gioia del vostro cuore.
					
				

				
					
						Tu, pastore d’Israele, ascolta,
					
				

				
					
						tu che guidi Giuseppe come un gregge.
					
				

			

			
				
					
						6. ASPICIENS - Responsorium
					
				

				
					
						Aspiciens a longe,
					
				

				
					
						ecce video Dei potentiam venientem
					
				

				
					
						et nebulam totam terram tegentem.
					
				

				
					
						Ite obviam ei et dicite:
					
				

				
					
						Nuntia nobis, si tu es ipse
					
				

				
					
						qui regnaturus es in populo Israel.
					
				

			

			
				
					
						Guardando da lontano,
					
				

				
					
						ecco vedo la potenza di Dio che viene
					
				

				
					
						e una nube che copre tutta la terra.
					
				

				
					
						Andate incontro a lui e dite:
					
				

				
					
						Svelaci apertamente se sei proprio tu
					
				

				
					
						colui che regnerà sulla casa d’Israele.
					
				

			

			
				
					
						8. ALLELUIA. LÆTATUS SUM (Ps 121,1)
					
				

				
					
						Alleluia.
					
				

				
					
						Lætatus sum in his quae dicta sunt mihi:
					
				

				
					
						in domum Domini ibimus.
					
				

				
					
						Alleluia.
					
				

				
					
						Quale gioia quando mi dissero:
					
				

				
					
						“Andremo alla casa del Signore”.
					
				

			

			
				
					
						8
					
				

			

			
				
					
						9
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